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ULT 1 Unità 
IN UN DISCORSO IN UNA GRANDE FABBRICA DI BERLINO 

Grolewohl chiede per la Germania 
un accorilo nome lineilo snir Austria 

/ / capo dei socialdemocratici di Bonn, Ollenliauer, vuole una Germania riunì fi-
caia e lìbera da impegni militari nel ipiadro di un patto di sicurezza collettiva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19. ~ I p r imo 
minis t ro Otto Grotewohl ha 
dichiarato oggi, in u n discor­
do tenuto in una grande fab­
brica di Berl ino, che « il pro­
blema tedesco può venire ri­
solto sulle stesse basi che 
hanno permesso la soluzione 
tiel problema austr iaco ». 

« Le affermazioni di Ade-
nauer , secondo cui tu t te • le 
t ra t ta t ive con l 'URSS devo­
no basars i sulla forza — ha 
aggiunto il presidente del 
Consìglio — sono s ta te con­
futate nel modo più chiaro 
dal le conversazioni avute a 
Mosca dal governo austriaco. 

Il successo delle t ra t ta t ive 
ìndica, una volta di più. che 
la pace può essere salvaguar­
data solo mediante intese pa­
cifiche e t r a t t a t i l e che ten­
gono conto dell ' interesse re­
ciproco e dell 'uguaglianza. 
L 'Austr ia r iavrà la stia li­
ber tà e la sua indipendenza. 
poiché essa è intenzionata a 
vivere in pace con tutt i i po­
poli, a non permet te re basi 

mil i tari sul suo terri torio, a 
non in t raprendere alcuna a 
zione aggressiva contro qual­
siasi al tro popolo. Ciò costi­
tuisce un esempio per l ' intero 
popolo tedesco. Su questa ba­
se si può risolvere anche il 
problema tedesco >». 

II primo ministro ha poi 
sottolineato che per giunge­
re a ciò è necessario intavola­
re t ra t ta t ive , r inunciando ai 
t ra t ta t i di Par igi , ed ha poi 
riaffermato l ' intenzione della 
Repubblica democratica di 
difendere le sue conquiste da 
qualsiasi aggressione. A que­
sto fine —• ha osservato il 
presidente «lei Consiglio — 
vengono creati nelle fabbri­
che « gruppi cii lotta », si ad­
des t rano gli operai e la gio­
ventù alla difesa nelle file 
dell '« organizzazione pe r lo 
sport e la tecnica », e si svi­
luppa la polizia accasermata 
in un potente s trumento di di­
fesa, dotato di a n n i moderne. 

Questi temi sono stati og­
getto di discussione in u n a 
recente r iunione del Comitato 
Centra le del SBD. che ha de-

Ambigue dichiarazioni 
di Eden alla Camera 

Riduzioni elettorali della tassa sai reddito an­
nunciate dal Cancelliere dello Scacchiere Butler 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19 — Eden ha 
affermato oggi alla Camera 
dei Comuni d i « dare ti ben­
venu to a l l a dichiarazione 
contenuta nel comunicato d i ­
r a m a t o a Mosca il 15 aprile, 
nel Quale il governo sovieti­
co ed il governo austriaco 
esprimevano il loro desiderio 
di una rapida conclusione del 
trattato di stato ». 

Il prossimo passo, ha ag­
giunto il pr imo minis t ro , con­
sisterà nell'afjìdare ai rappre­
sentanti dei quattro governi 
occupanti, con la partecipa­
zione austriaca, l'esame delle 
proposte sovietiche. 

«Spero che Questo esame 
avverrà al più presto e che 
sarà quindi possibile firmare 
il trattato di stato ». 

Quando Eden ha fatto Que­
sta breve dichiarazione non 
era stato ancora comunicato 
il testo della no ta sovietica 
odierna, nella quale viene 
proposta una riunione dei 
quattro ministri degli esteri 
per procedere alla firma del 
trattato austriaco. 

Le affermazioni di Eden 
non vanno intese quindi co­
m e u n a accettazione della 
proposta dell'URSS. Al con­
trario, la procedura che gli oc 
cidentali intenderebbero sug­
gerire sarebbe quella di i?idirc 
una riunione dei quattro am 
basciatori a Vienna, a i quali 
verrebbe affidato il compito 
di preparare un nuovo sche­
ma di trattato, da sottopor­
re in seguito alla firma dei 
ministri degli esteri. 

Interrogato sulla possibilità 
di u n a conferenza con l'URSS 
a prescindere dal problema 
austriaco. Eden ha dichiara 
io oggi che la questione e 
allo studio dei governi occi­
dentali e ha aggiunto di spe­
rare che Mac Millan, il mi­
nistro degli esteri, sarà in 
grado nei prossimi giorni di 
fornire alla Camera maggio­
ri informazioni. 

La prima bordata di que­
sta campagna elettorale è 
partita oggi dalla tradiziona 
le e pit toresca valigetta rossa 
del cancelliere dello Scacchie 
re, sotto forma di un bilancio 
diretto chiaramente ad atti­
rare il voto di quei « ceti flut­
tuanti » dal cui orientamento 
dipende, in ultima analisi, 
l'esito delle elezioni. L'opera­
zione è stata compiuta con 
una riduzione della tassa sul 
reddito di sci penoe su ogni 
sterlina, per i redditi al di 
sopra del * livello medio » e 
di tre pende per quelli al di 
sotto, ciò che comporta una 
diminuzione annuale di 150 
jnìh'oni di sterline nel peso 
fiscale collettivo. 

Colnro che trarranno mag­
gior beneficio dalle riduzio­
ni « i r anno evidentemente i 
redditi più alti e quelli leg­
germente al ài sopra della 
media, questi ultimi di par­
ticolare interesse elettorale 
per il governo, visto che ad cs~ 
si appartengono apmmro quei 
settori di « voto fluttuante -* 
cui il bilancio annunciato oggi 
mira «opratiulto. Non a tor­
to, quindi, i laburisti hanno 
immedia/arnrnfe accusato il 
governo di demagogia eletto­
rale, mettendo in rilievo la 
contraddizione esistente tra 
una politica di alleggerimen­
to fiscale e la contemporanea 
azione svolta dal governo, at­
traverso il ricorso a strumcn' 
ti finanziari, per arginare 
consumi interni. 

La sola altra misura an 
nunciata da Butler è una ri 
duzùme del 50 p e r cento del­
la tatua sugli acquisti dei te* 
sili non di lana, misura di 

retta ad a l leviare in qualche 
modo la crisi dcll ' industrin 
tessile dei Lancashirc . 

LUCA TREVISANI 

Neliru visiterà 
Praga e Varsavia 

NUOVA DELHI, 19. — Il 
governo indiano ha annunciato 
oggi che il primo ministro 
Nehru a giugno. rientrando 
dalla sua visita in Unione So­
vietica, si tratterrà alcuni gior­
ni in Cecoslovacchia^ Polonia, 
Austria e Jugoslavia. 

Il primo ministro indiano 
conta di .fermarsi, sulla via del 
ritorno, una giornata nelle se­
guenti capitali: Praga, Varsa­
via e Vienna, mentre è pro­
babile cha si trattenga più a 
lungo a Belgrado per '•esli-
Uiirc la recente visita del ma­
resciallo Tito a Nuova Delhi. 

ciso di cooptare nelle sue file 
il compagno Alberto Norden, 
responsabile dell'Ufficio pei 
le relazioni pantedesche, e 
l 'ha contemporaneamente no­
minato segretario del Part i ­
to, insieme al compagno l ia-
ger. In un discorso tenuto al 
comitato centrale, il compa­
gno Stoph, membro dell'Uf-
licio politico e ministro del­
l ' interno, ha fatto richiamo 
alla, necessità di sostituire i 
quadr i della polizia accaser­
mata che fanno ri torno alle 
loro case, dopo essersi ar­
ruolati nel 1952, ed ha preci­
sato che l 'arruolamento sarà 
volontario e comporterà una 
ferma di due anni-

La s tampa occidentale eie-
dica oggi numerosi commenti 
a questo discorso che e-wa, 
interpreta come una confer­
ma dell ' intenzione del gover­
no di Berl ino di limitarsi, per 
il momento, a una risposta in­
terlocutoria ai trattat i di Pa­
rigi, pe r non pregiudicare in 
alcun modo la possibilità an­
cora esistente di evi tare l'in­
serimento delle due part i del-
la Germania in opposti bloc­
chi mil i tar i . 

Il successo della missione 
del cancelliere viennese con­
t inua a dominare l 'attenzio­
ne dei circoli politici anche 
del la Germania occidentale. 
In u n discoreo tenuto in una 
cit tà della Bassa Sassonia, nel 
quadro della campagna pe r le 
elezioni regionali di domenica 
prossima. Ol lenhauer ha ri­
badito che il Par t i to .social­
democratico è favorevole al­
la creazione di una Germania 
unificata, l ibera da impegni 
mili tari e garant i ta da un 
pat to di sicurezza collettiva, 
ed ha chiesto u Bonn d i pre­
pa ra re immediatamente una 
piat taforma di questo gene­
re, da sottoporre alle t re po­
tenze occidentali per la con­
vocazione di una conferenza 
quadr ipar t i ta . 

Nello stesso tempo, la stam­
pa socialdemocratica attacca 
vivacemente le dichiarazioni 
rese ieri sera da un portavoce 
di Bonn, il quale ha afferma­
to che il governo di Adenauer 
potrà r ivedere la sua linea 
politica, solo so si giungerà 
ad una distensione nei rap­
porti fra Occidente ed O-
riente. Siccome la distensione 
in Europa dipende, per il no­
vanta pe r cento, dalla solu­
zione del problema tedesco — 
obiet tano i giornali socialde­
mocratici — tutti fili equivo­
ci discorsi fatti in questi gior­

ni a Bonn servono solo ad in­
dicare l 'intenzione di Ade­
nauer cii chiudere le possi­
bilità di accordo. 

SF.KGIO SEGRK 

Nuova nota sovietica 
al governo giapponese 

NEW YORK, 19. — Il d e ­
legato sovietico al l 'ONU, A r -
kadi Sobolev ha consegna­
to al l 'osservatore giapponese 
presso le Nazioni Uni te u n a 
nuova nota in r isposta a que l ­
la con cui il governo nippo­
nico insisteva perchè le trat­
tative nippo-sovietiche sulla 
normalizzazione dei rapport i 
avessero luogo a New York. 

Il tenore del la nota sovie­
tica non ò s ta to r ivelato, ma 
si afferma, da par t i g iappo­
nesi dehni te « b e n e in forma­
te », che con essa l 'URSS 
av rebbe acconsenti to, in li­
nea di principio a tenere le 
conversazioni in u n luogo 
« neu t r a l e ». 

Concluso lo sciopero 
dei giornali londinesi 

Un accordo provvisorio raggiunto dopo 
veniisei giorni di astensione dal lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19. — Al ter­
mine d i u n a riunione prolun­
gatasi pe r sette ore, ali edi­
tori di giornali e i sindacati 
dei tipografi hanno raggiunto 
un accordo di massima che 
permet terà la ripresa del la­
voro degli elettricisti, in scio­
pero da 26 giorni. 

L'accordo, che o l i re <» una 
sistemazione parziale >». come 
ha d ichiara to u n portavoce, 
delle rivendicazioni degli c-
lettrtoistl, contempla pe r tutt i 
i set tori delle maest ranze un 
aumento medio di salar io di 
10 scellini alja set t imana, con 
una retroat t ivi tà d i qua t t ro 
mesi, e la r ipresa en t ro otto 
se t t imane del le t ra t ta t ive pe r 
un ul ter iore aumento sala­
riale. E ' possibile che alcuni 
dei s indacati dei t ipografi, i 
quali dovranno ora preseti-
tare l 'accordo ai loro iscritti , 
non si r i tengano completa­
mente soddisfatti, ma si pen­
sa in generale che il lavoro 
r iprenderà en t ro domani in 
tutt i i giornali londinesi , i 
quali r i appar i ranno nelle edi­
cole giovedì matt ina, dopo 28 
giorni dall ' inizio dello scio­
pero. 

Qua»! un mese di manca la 

pubblicazione permet terà a 
numerosi giornali di ricompa­
rire con u n maggior numero 
di pagine, dal momento che 
dall 'ultimo giorno della pub­
blicazione ad oggi si sono ac­
cumulate scorte di car te , che 
in Inghil terra è razionata. 

Enormi sommari delle no­
tizie di questi u l t imi giorni 
sono stati p repara t i da tut t i 
i quotidiani, che duran te lo 
sciopero hanno generalmente 
impiegato le redazioni a man­
tenere aggiornati sommari ed 
a scrivere necrologi per gli 
archivi. Indubbiamente la 
concorrenza tra i vari giorna­
li per Ticonquistare i vecchi 
lettori e sfruttare i possibili 
cambiamenti di abi tudini di 
altri sarà nei primi giorni ac­
cesissima 

L. T. 

Una delegazione jugoslava 
in visita alla Cina 

BELGRADO. 19. — In oc ­
casione del P r i m o maggio, 
una delegazione s indacale j u ­
goslava, s a rà p resen te a P e ­
chino. Ne da l 'annunzio la 
presidenza dei S indacat i j u ­
goslavi 

I MUTAMENTI NEL GOVERNO UNGHERESE 

Quali furono gli e r r o r i 
commessi da Imre Nagy 
Partito e Fronte nazionale - Lo sviluppo dell'industria pesante 
1 problemi della trasformazione socialista dell'agricoltura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 19 — 1 m u ­
tament i avvenut i nel governo 
ungherese e la causa eh© li 
ha provocati sono oggetto, in 
questi giorni, di ampio d iba t ­
tito nelle fabbriche unghe re ­
si e in tut t i i luoghi d i lavo­
ro, Dibat t i t i caratterizzati da 
un senso di accresciuta fidu­
cia nei confronti del Par t i to 
dei lavorator i ungheresi che, 
completando ed approfonden­
do l 'esame della pericolosa 
deviazione di destra, già d e ­
nunciata nella precedente r i ­
soluzione di marzo, ne ha 
t ra t te le dovute conseguenze 
organizzative. Se dovessimo 
puntualizzare gli e r ror i fon­
damental i nell 'at t ività p r a t i ­
ca e teorica di destra di cui 
il compagno Imre Nagy è 
stato il principale sosteni­
tore, in questi ultimi venti 
mesi, po t remmo fissare t re 
aspett i : at t ività contro la fun­
zione di guida del Par t i to e 
della classe operaia, at t ività 
contro lo sviluppo del l ' indu­
stria pesante , att ività contro 
la trasformazione socialista 
dell 'agricoltura. 

Per quan to r iguarda il p r i ­

mo aspetto, ossia la sot tova­
lutazione della funzione di 
guida del Par t i to e della 
classe operaia, essa si è m a ­
nifestata in var i campi, ma 
in modo più accentuato nella 
impostazione data da Nagy al 
problema del fronte popolare 
patriott ico. Questo, .così come 
era s ta to indicato dal 3. Con­
gresso del part i to, era stato 
ricostituito verso la fine del 
1954 pome un largo movimen­
to sociale, aperto a tu t te le 
associazioni rappresenta t ive 
di var i strati della società 
ungherese, con lo scopo di 
far par tecipare più l a rgamen­
te le grandi masse alla co­
struzione del socialismo. E 
cosi concepito il fronte ave­
va riscosso viva simpatia in 
tutt i gli s t ra t i della società 
ungherese. Il tentat ivo di 
Nagy è stato invece di t r a ­
sformare il fronte da largo 
schieramento sociale jn una 
organizzazione da cui il p a r ­
tito fosse prat icamente esclu­
so. I l fronte avrebbe dovuto, 
sempre secondo Nagy, dir ige­
t e l e i consigli comunali , la 
unione della gioventù lavo­
ratr ice, i sindacati , finendo 
per anteporsi anche allo s tes -

IN UNO SCRITTO PUBBLICATO NEL NUMERO DI QUESTA MATTINA BELLA «PRAVDA 
>» 

Gli scienziati sovietici onorano la memoria di Einstein 
In min lettera a Nehru lo scienziato lanciò un drammatico «rido di allarme contro le armi di distruzione 
in massa - Dichiarazioni di Thomas Mann, del prof. Infcld, di Ciu En-Iai - Il teledramma di Einaudi 

MOSCA, 20 ma t t i na ) — Un 
gruppo di sette accademici 
sovietici, scìcn^ati rutti di fa­
ma mondia le , fio pubbl icato 
sulla «Pravda» dì questa mat­
tina, 20 aprile, un commosso 
e reverente omaggio alla me­
moria di Albert Einstein. Le 
sette eminenti personalità so­
no il presidente dell'accade­
mia delle scienze dell'URSS, 
di cui Einstein era membro 
onarurio-dal 1926, Nesmeia-
nov ;il segretario scientifico 
dell 'accademia, Topcieu; i fi­
sici loffe, Kapica, SUobclzin 
e Fole, e il matematico La-
vrent'wv. 

Dice il breve scritto com­
memorativo: v E' morto Al­
bert Einstein, uno dei creato­
ri della fisica moderna, il 
pensatore che Lenin annove­
rava fra i "grandi trasfor­
matori della scienza ", il sa­
piente che godeva la profon­
dissima stima di tutto il mon-

OMAGGIO A CHI NON EBBE SEPOLTURA IN PATRIA 

Terra di Francia, d'Haliti, di Russia 
sul mausoleo dei marliri di Anschwilz 

Ex internati e familiari hanno celebrato il decimo anniversario della libera­
zione del campo di sterminio - Sui forni crematori la scritta «Mai più la guerra» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

OSWIECIM (Auschwitz), 
apr i le — Nell 'atmosfera im­
pregnata di dolore e di solen­
nità che regna nei luoghi d o ­
ve gli hi t ler iani assassinarono 
qua t t ro milioni di uomini, 
nella desolata p iana di Oswie-
cim (Auschwitz), più di 80.000 
persone, ex in ternat i nei 
campi di concentramento na ­
zisti e congiunti del le v i t t i ­
me. hanno celebrato domeni ­
ca scorsa, insieme ai delegati 
di tut t i i paesi del l 'Europa 
che conobbero gli orrori de l ­
l 'occupazione hi t ler iana, il 
decimo anniversar io della li 
berazione di questo luogo d i 
s terminio in cui, p iù che al 
t rove, il nazismo e il mil i ta­
rismo tedesco si r ivelarono 
in tu t t a la loro essenza di 
sopraffazione e di inumani tà 

La cerimonia si è svolta 
al cent ro del campo d i Bir-
kenau, nel qua le si t rovava 
il r epa r to femminile di q u e ­
sta immensa fabbrica della 
mor te . Sul le lugubri sagome 
dei forni cremator i , sopra la 
teoria del le spaventose b a ­
racche, t r a le bandiere di 
tut t i i paesi europei , in m i ­
gliaia di pannelli e di s t r i ­
scioni. figurava la parola d 'or­
dine che riassumeva il s igni­
ficato più profondo della ma 
nifestazione; « Mai più Oswic-
cim. mai più la guerra . No 
alla nuova e moderna ba rba­
r ie di Hjroscimn e Nagasaki ». 

Dopo il discorso del P r imo 
ministro polacco Cyrankie -
\vicz. che qui condivise la 
sorte atroce di milioni di u o ­
mini , e della presidentessa 
dell 'Associazione dei perse­
guitati ebrei di Francia, i 
rappresentanti dei paesi in­
tervenut i alla manifestazione 
hanno deposto u r n e colme di 
ter ra na ta le in un mausoleo 
cret to al centro del campo: 
ter ra di Francia. d'Italia, di 
Russia. Terra d 'Europa che 
non potè ricoprire le misere 
spoglie di milioni di uomini. 
donne e bambini s terminat i 
senza pietà dalla mostruosa 
macchina nazista-

Come si è detto, il discorso 

celebrativo, a nome del go­
verno popolare, è s ta to p ro ­
nunciato dal compagno Cy-
rankiewicz. 11 Pr imo min i ­
s t ro polacco ha affermato in­
nanzi tu t to : « Par lo a nome 
del popolo polacco che così 
ingenti perdi te ha subito in 
questo campo internazionale 
di s terminio. Pa r lo a nome 
di un popolo i cui figli furo­
no assassinati a milioni, la 
cui capitale fu dis t rut ta , in ­
cendiata e rasa al suolo. Ma 
nel contempo, qua le ci t tadino 
polacco, sono orgoglioso dei 
dieci anni trascorsi da quei 
giorni di impotenza e di eroi ­
ca lotta dei popoli per )a l i ­
ber tà . 

e Mai più Oswiccim » — ha 
proseguito Cyrankiewjcz • 
significa non trovarsi mai più 
indifesi. « Mai più Oswie 
cim » vuol dire, con l ' intero 
campo della pace, una forza 
ta le che toglie e sempre to ­
glierà agli aggressori la vo­
glia di sca tenare una nuova 

guerra , una forza che t iene 
in iscacco i fautori d i guer ra 
imperialisti e la vestigia ca 
muffata del fascismo. < Alai 
più Oswiecim » vuol d i re lo t ­
ta re senza t regua contro i 
guerrafondai che si sforzano 
di in t imorire i popoli con la 
bomba all ' idrogeno, nono­
s tan te ne abbiano perduto 
già il monopolio; vuol d i re 
lot tare conseguentemente con­
t ro il r i a rmo della Wehrmacht 
hit ler iana >. 

A conclusione del suo d i ­
scorso il premier polacco, r i ­
volgendosi ai delegati dei 
paesi europei r iuni t i in q u e ­
sto luogo di mar t i r io dei po­
poli. li ha invitati a met tere 
tu t to in opera per la difesa 
e il consolidamento della pa ­
ce, della cooperazione e de l ­
l'amicizia t ra i popoli. 

Alla cerimonia era presen­
te una folta delegazione i ta ­
liana. capeggiata da l compa­
gno scn. Ravagnan. 

VITO SANSONE 

do scientifico e di tu t t a l 'uma­
n i t à proaressiwa ». 

« N e l 1005 — dicono i set­
te accademici souietici, a pro­
posito della sua attività scien­
tifica -— Einstein pubblica la 
sua famosa teoria della rela­
tività ( la cosiddetta teoria 
speciale della Tctatiuttà), la 
cui importanza sarebbe diffi­
cile sopravvalutare. Per la 
prima volta dopo duecento 
anni di dominio delle legai 
della meccanica classica, fu 
mostrato il carattere limita­
to di quelle leggi contro la 
concezióne metafisica della 
loro validità generale che si 
era affermata nella sciciua. 
La nuova teoria Tiuelò che le 
leggi a noi note, ad «uà de­
terminata tappa di sviluppo 
della scienza, non sono verità 
definitive: con l'apparizione 
di nuovi fatti sper imental i 
esse possono mutare il loro 
carattere. La teoria della re­
latività sta alla base del suc­
cessivo suiluppo delta fisica. 
Il suo contenuto concreto ha 
avuto un ruolo importantissi­
mo nello sviluppo della fisica 
dell'atomo e della fisica del 
nucleo: esso è indispensabile 
per la moderna fisica nuclea­
re, quanto lo è la meccanica 
del la costruzione pe r lo tecni­
ca. La teoria speciale della re­
latività fu formulata dallo 
scienizato venticinquenne, in 
modo straordinariamente lim­
pido e compiuto, già nel pri­
mo articolo. Quest'anno tutto 
il mondo della scienza cele 
bra il c inquantesimo anniuer-
sario di questo auyetiinicntoi>. 

L'omaggio degli scienziati 
sovietici ricorda, quindi, il 
grande valore della cosiddet­
ta « teoria ncneralc della rem-
tività » — di cui la « teoria 
speciale » fa parte — la sua 
importanza fondamentadc per 
Ì problemi della cosmogonia 
e il contributo decisivo di Ein­
stein alla fisica dei «quanta». 
La « Pra t 'da » così conclude: 

«« I l a ra r i d i Ecinstcin han­
no un significato tanfo gran­
de che i filosofi reazionari — 
secondo le parole di Lenin — 
tentano di afferrarsi ad Ein­
stein » e di deformare il con­
tenuto materialista della teo­
ria della relatività. Lo stesso 
Einstein, nelle «uc manifesfa-
zioni filosofiche, fa delle con­
cessioni all'idealismo. Ma que­
sto non può e non deve con­
sentirci di trascurare il signi-
ficato eminente della sua ope­
ra. Gli ultimi dieci anni della 
vita di Einstein furono consa­
crati in campo scientifico, alla 
ulteriore elaborazione della 

teoria generale della relat ivi­
tà . Nello stesso tempo egli 
continuava a sviluppare la 
sua attività sociale. Einstein 
non si chiuse mai nei limiti 
esclusivi del lavoro scientifi­
co, ma rispose con ardore ai 
problemi che appassionavano 
l 'umanità progressiva. Ein­
stein fu nemico della guerra 
e dell'impiego delle armi ato­
miche. Gli scienziati sovietici 
onorano la memoria del gran­
de scienziato Albert Ein­
stein ». 

Il cordoglio 
di In felci 

VARSAVIA, 19 (V.S.) — 
Il prof. Leopold Infeld, risico 
di fama mondiale e uno dei 
più cari allievi e vicini colla­
boratori di A lbe r t Einstein, 
ha rilasciato a l nostro gior­
nale la seguente dichiarazio­
ne: « E ' scomparso uno dei 
più grandi Usici contempora­
nei e forse il p iù grande fisi­
co di tutti i t empi . La teoria 
della relatività da lui creata 
rappresenta il più importante 
progresso nel campo della ti­
sica dai tempi di Newton. Ma 
Ja grandezza di Einstein con­
siste non solo nella sua ope­
ra scientifica, bensì nella 
dolcezza de l suo cara t tere , 
nella sua bontà, nella sua 
lotta per la giustizia, il pro­
gresso e la pace . La mor te di 
Einstein get ta nel lut to tut t i 
coloro che ebbero la gioia di 
conoscerlo e di amar lo . La 
sua morte ra t t r is ta profonda­
mente tutti i fisici e tu t t i gli 
uomini i qual i credono nelle 
idee della giustizia sociale 
che Einstein seppe rappre­
sentare. E questi uomini so­
no milioni «. 

Lutto in tutto il mondo 

Sindaco e assessore democristiani 
condannati per peculato a Salerno 

Sì erano appropriati 
riale e danaro eli 

con fa 11 nre di comodo, di ma te­
mi cantiere di lavoro di Giungano 

u n antifascista. L a sua scom­
parsa lascerà u n a dolorosa 
eco in t u t t a la Cina ». P a r o l e 
di cordoglio sono s ta te anche 
de t te da l p r imo minis t ro dì 
Ceylon, Kote lawala , e da 
Nehru che h a definito E i n ­
stein « il più g rande sc ien­
ziato del nos t ro tempo ». U n 
portavoce del la delegazione 
indiana ha annuncia to poco 
dopo u n a so rp renden te n o ­
tizia. d ich ia rando che N e h r u 
ha r icevuto u n a le t te ra dello 
scienziato. Nel documento , 
scr i t to forse poche ore p r ima 
di mor i re , Einste in afferma: 
« Le a r m i p e r la dis truzione 
in massa h a n n o raggiunto 
una potenza tale che il m o n ­
do p u ò essere d i s t ru t to se 
l 'uomo non t rova i mezzi per 
v ivere in pace con i suoi 
simili ». Nel la stessa le t te ra 
Einste in ha proposto « u n a 
t regua di c inque ann i nel la 
gue r ra f redda p e r consent i re 
agli uomini dì S ta to di t r o ­
va re i mezzi pe r e l iminare le 
gue r r e ». 

In t u t t o i l mondo i m a g ­
giori quot id ian i hanno ded i ­
cato s t a m a n e numerose p a g i ­
ne ad art icol i , biografie e 

foto di esal tazione del la figu­
ra dello scienziato. 

Una lettera di Zukov 
alla stampa estera in USA 
NEW YORK. 1U. — Il mini­

stro sovietico della Difesa ma­
resciallo Zukov ha inviato allo 
" Overseas Press Club* di New 
York, che h» tenuto questa se­
ra il suo banchetto annuale, 
una lettera che é stata letta 
durante la cerimonia. Nella let­
tera Zukov afferma che l'URSS 
rimane fedele allo spirito di 
Yalta secondo il quale lo sta­
bilimento di una pace duratu­
ra è funzione del mantenimen­
to della cooperazione tra al­
leati. La distensione internazio­
nale, aggiunge Zukov, la fidu­
cia e il disarmo non potranno 
divenire realtà fintanto che al­
cuni uomini politici manterran­
no l'idea che una guerra è ine­
vitabile e compiranno in realtà 
sforzi per scatenarla. 

Concludendo la sua lettera il 
maresciallo Zukov invia i suoi 
voti al popolo americano e al 
presidente degli Stati Uniti 
« suo compagno nella lotta con­
tro la Germania nazista ». 

TRA IL GOVERNO E LE SETTE 

Riprende la guerriglia 
nelle strade di Saigon 
PARIGI. 19 — L i guerriglia 

si è riaccesa questo pomerig­
gio nelle strade di Saigon fra 
gruppi di soldati regolari e 
forze armate della setta Binh 
Xuyen. Ufficiali francesi inter­
venivano presso i due campi 
per negoziare la cessazione 

In tut to il mondo pe r so - d c U e ostilità, ma nelle prime 
nal i tà politiche, studiosi , U o - P . m b r e , della sera la sparatoria 
mini di cu l tu ra , giornal i S1 P r o l u n g a v a n c ] quartiere di 
espr imono il genera le co rdo - Dakao e intorno alia sede del-
glio 

SALERNO. 19 — Presso il 
Tribunn'.e di Salerno >: è 
svolto i! p rocc io , contro il 
sindaco di Giungano, s ignor 
Achille Ausilio e l'assessore 
Isidoro Ausilio, en t rambi de-
mocristinni membr i del Co­
mita to dirett ivo della sezione 
democris t iana di Giungano. 
Sia il sindaco che l 'assessore 
socio stati condannat i per pe­
culato r ispet t ivamente a t re 
anni di carcere. lire 10.000 di 
ammenda e l ' interdizione ner-
petii.i dai pubblici uffici e il 
secondo a 2 anni di carcere . 
5 anni dì interdizione e lire 
6000 di ammenda . 

11 sindaco si è appropr ia to 
di materiali e somme di un 
cantiere di laovro; l 'assessore 

ha fornito fat ture di favore. 
Per salvare i due imputat i 

>j era fatio tutto il uossibile 
e a l lorquando furono r inviat i 
a giudizio, la Prefe t tura fece 
Dassnrc molto tempo per so­
spenderli dalla carica e si 
decise soltanto :n seguito ad 
una campagna di s tampa . 

«Vampiri umani» 
nella regione di Calcutta ? 
CALCUTTA. 19. — Vi sono 

nella regione di Calcutta «vam­
piri » umani che bevono il san­
gue dei bambini? Questo è 
l'enigma che l.i polizia sta cer­
cando di sciogliere in seguito 

pe r la scomparsa del 
g r ande scienziato A lbe r t E i n ­
stein. Il P r e s iden t e del la R e ­
pubblica i ta l iana, E inaudi , ha 
inviato a l l ' ambasc ia to re di 
I talia a N e w York u n t e l e ­
g r a m m a in cui si a f ferma: 

e L 'I tal ia si associa a l lu t to 
del mondo p e r la m o r t e di 
Alber t Einste in , le cui g e ­
nial i teorie si collocano t ra 
le più segna la te conquis te 
della conoscenza u m a n a . Vo­
glia, la prego, renders i i n t e r ­
pre te di ques t i sen t iment i 
presso i famil iar i de l g rande 
est into ». 

Il ce lebre sc r i t to re tedesco 
Thomas Mann , che e r a le 
gato ad Eins te in d a profonda 
amicizia, in u n a dichiarazione 
resa a Zur igo af ferma fra 
l 'al tro: « Si p u ò forse d u b i ­
t a re che l 'afflizione p r o v o ­
cata dalla marc i a fatale dei 
mondo e del l 'or r ib i le m i n a c ­
cia a cui la scienza ha i n n o ­
cen temente cont r ibui to , a b 
biano favori to e. forse, c rea to 
il suo male, e abbrev ia t a la 
sua esistenza? Egli e ra l 'uo­
mo che ancora ne l sup remo 
is tante si sa rebbe lanciato 
contro la so r t e fa tale appog ­
giandosi al la sua au tor i t à già 
mitica. Tu t t i i popoli di ogni 
colore e d i ogni rel igione 
espr imono oggi lu t to e co ­
sternazione unan imi alla n o ­
tizia delia sua mor t e ». 

Vivissimo il cordoglio fra 
ì par tec ipant i al la conferenza 
afro-asiat ica di Bandung . Il 
p r imo minis t ro cinese Ciu En 
Lai ha d ichiara to : < Sono p r o ­
fondamente cos ternato pe r la 
mor te di Alber t Einstein. In 
tu t t a la sua vi ta egli si e ra 
adopera to pe r me t t e r e la 

'ina incisione al piede, bevve (scienza al servizio della pace, 
il «.angue raccolto in un corno!e noi cinesi sen t iamo doloro-
d.i vacca. Il bambino fu qum- j samentc il vuoto del la sua 
di rimesso in libertà. {dipartita. Egli è s empre s ta to 

lo stato maggiore generale 
bersagliata dai mortai delle 
forze Binh Xuyen. E" impos­
sibile prevedere se la tensione 
accumulata per tanti giorni 
precipiterà definitiva m e n t e 
nella prova di forza che si te­
meva sin dal 29 marzo. 

La tregua, cui da oltre un 
me.-e aderivano a malincuore 
i due antagonisti, scadeva la 
notte prossima. Da due giorni, 
tuttavia, in un caldo soffocan­
te e sotto un cielo a volte tem­
poralesco. l'esasperazione era 
arrivata all 'estremo. 

alla scoperta in uno stagno del 
cadavere di un ragazzo di 10 
anni sul quale sono state rin­
venute strane ferite alle cavi­
glie e ad un gomito. 

11 padre del ragazzo. Ami 
Kumar Rhattacharjcc, sospetta 
che il figlio sia stato rapito 
dai membri di una setta di 
mendicanti indù, 

D'altra parte la polizia ave­
va precedentemente arrestato 
due mendicanti accusati di 
avere rapito, dopo averlo clo­
roformizzato, un bambino di 
# anni. Il bambino fu chiuso 
:n una stanza dove il suo ra­
pitore, dopo avergli praticato 

B A N D U N G 
CConiinnazionr dalla 1. pae.) 

r iale e la sovrani tà di tu t t i 
i paesi , condizione per il 
man ten imen to della pace, e 
la non in ter ferenza negli af­
fari in terni , condizione p e r ­
chè i popoli possano l ìbera­
mente scegliere il loro s is te­
m a polit ico. Le relazioni 
economiche e commercial i fra 

paesi asiatici e africani d e ­
vono ave re lo scopo cu p r o ­
muovere il reciproco svi luppo 
economico ind ipendente , e 
non di t r a s fo rmare un paese 
in u n sempl ice p rodut to re di 
mate r ie p r ime o u n merca to 
per le merc i di consumo. 

Dopo a v e r sot tol ineato la 
necessità di una larga colla­
borazione cu l tu ra le fra i p a e ­
si dell 'Africa e dell 'Asia. Ciu 
En-Ia i ha difeso i c inque 
pr incipi della pacifica coesi­
s tenza. ado t ta t i da India . 
Cina e Bi rmania come base 
delle relazioni reciproche: 
r ispet to della sovrani tà e de l ­
l ' integri tà ter r i tor ia le , non 
aggressione, non ingerenza 
negli affari interni , egua ­
glianza e m u t u o vantaggio. 
Sulla base di ques t i principi 
la Cina vuole sv i luppare 

amichevol i re lazioni con i t r e 
S ta t i indocinesi , e non vi è 
rag ione pe rchè non possano 
mig l io ra re su ques ta base a n ­

che le relazioni del la Cina 
con la Tai landia , con le F i ­
l ippine e con gli a l t r i paesi 
vicini, h a aggiunto il p r imo 
min i s t ro cinese, il qua l e ha 
sugger i to scambi di visi te 
amichevol i fra i governi , i 
p a r l amen t i e le organizzazio­
ni popolar i dei paesi asiatici 
e afr icani . 

Sebbene vi s iano t r a noi 
mol te opinioni differenti , ha 
concluso Ciu En- la i , esse non 
devono inf luenzare il des i ­
der io di pace e di ind ipen­
denza che ci è comune . La 
nos t ra conferenza deve e sp r i ­
m e r e i nos t r i comuni des i ­
der i , e i conta t t i che t ra noi 
sono s ta t i s tabi l i t i devono 
essere man tenu t i , affinchè 
possiamo d a r e maggior i con­
t r ibut i al la pace mondia le . 

P r ima di Ciu En-lai aveva ­
no par la to i delegati del l 'Etio­
pia, della Giordania, del Li ­
bano (che hanno affrontato- . 
il problema dei profughi a r a - i A n d r r a Pirandello vice «nr 

so par t i to . E ' chiaro che q u e ­
sta s t rada avrebbe potuto 
portare un organismo nato 
per a iu tare la costruzione del 
socialismo, a lavorare in sen­
so contrario. E ' da questa 
concezione politica e r r a t a che 
der ivano gli a l t r i due aspet ­
ti degli e r ror i oppor tunis t i ­
ci di Nagy: la sot tovaluta­
zione dell ' industria pesante e 
gli ostacoli frapposti alla t r a ­
sformazione socialista delle 
campagne. 

Per l ' industria pesante : co ­
me forse si r icorderà, nel 
giugno del 1953 il C.C. del 
part i to dei lavoratori unghe ­
resi vide la necessità di r a l ­
lentare il r i tmo eccessivo di 
sviluppo di questo settore, 
meglio armonizzando lo sv i ­
luppo industr ia le con quello 
agricolo. Il tenta t ivo di N a ­
gy è stato di esagerare il 
ra l lentamento dello sviluppo 
dell ' industria pesante, t r av i ­
sando completamente ì p r i n ­
cipi marxis t i - leninis t i della 
costruzione del socialismo. 
Non ci può essere, infatti , 
cont inuo e costante aumen to 
del tenore di vita, nel r eg i ­
me socialista, senza una for­
te e progredita industr ia pe ­
sante. Perchè è questa che 
assicura lo sviluppo del l ' agr i ­
coltura, fornendo le macch i ­
ne in numero sempre m a g ­
giore, concimi chimici, an t i ­
crittogamici, ecc. 

E ' l ' industr ia pesante che 
pe rmet t e lo sviluppo della 
indust r ia leggera fornendo le 
macchine sempre più m o d e r ­
ne. Nagy invece, come p r e ­
s idente del Consiglio, ha svol ­
to un 'a t t iv i tà tesa a f renare 
e a far re t rocedere l ' industr ia 
pesante ungherese . Ad esem­
pio, h a tenta to di a r res ta re 
la costruzione della nuova 
ci t tà sociaista di S ta l invaros . 
Ha impedito, s to rnando gli 
apposit i previst i invest iment i , 
che si terminasse la fabbrica 
di Ajka per la lavorazione 
della bauxi te (una delle m a g ­
giori ricchezze minerar ie u n ­
gheres i ) . Ha ar res ta to la co ­
struzione della cementer ia di 
Laba t lan e quella di u n g ran ­
de complesso per la l avora ­
zione di mineral i ferrosi a 
Radubanya-

Ne l set tore agrìcolo,- infine, 
la posizione opportunist ica di 
des t ra di Nagy si è man i fe ­
s ta ta in una sottovalutazione 
dell 'al leanza t r a operai e con­
tadini e della funzione di 
guida che in tale al leanza ha 
la classe operaia. Ne è d e r i ­
vata in prat ica una so t tova­
lutazione del set tore social i ­
sta dell 'agricoltura, cioè de l ­
le cooperat ive agricole. Nel 
giugno de l 1953 il par t i to 
aveva indicato come compi ­
to importante il consol ida­
men to delle cooperative ag r i ­
cole. E questo perchè solo il 
modo cooperativo di condu­
zione assicura u n vero be ­
nessere, una vita u m a n a ai 
contadini lavorator i , u n ' a g r i ­
coltura sviluppata. Pe rchè s o ­
lo nella grande produzione 
socialista si possono s f ru t t a ­
re razionalmente le m a c c h i ­
ne agricole più moderne e si 
possono applicare su larga 
scala le u l t ime conquiste d e l ­
la scienza agrar ia , e tu t to 
ciò che allevia il lavoro dei 
contadini . Nagy ha invece 
capovolto la giusta r isoluzio­
ne del pa r t i t o schierando­
si contro la r iorganizza­
zione socialista dell 'agricoltu­
ra, t ravisando la politica del 
par t i to , che si e ra prefisso 
gius tamente lo scopo d i a i u ­
t a r e anche contadini ind iv i ­
dual i . ol tre che le coopera ­
t ive di produzione. Nagy h a 
condotto una politica d i sop­
pressione delle cooperat ive e 
di appoggio dei kulak , u l t i ­
mo residuo del capital ismo 
nelle campagne. 

La conseguenza di tale p o ­
lit ica. come ha denuncia to il 
par t i to , sarebbe s ta ta di m a n ­
tenere e rafforzare il c ap i ­
tal ismo nelle campagne , di 
intensificare la speculazione, 
dannosa tanto alla città che 
alla campagna, e di a u m e n ­
ta re la resistenza dei residui 
della borghesia c i t tadina . In 
conclusione fi sa rebbe com­
promessa la costruzione del 
socialismo-

I.IXA AXGIIEL 
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Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribù-
nate di Roma n «10/54 del 
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bi d a Is rae le) , del Laos (il 
quale si è det to favorevole 
ai c inque principi della coe­
sis tenza) . del Giappone del 
P?ki>tòn. del Nepal, della Li­
bia, delle Fil ippine e del Vie*t 
Xam meridionale. 

Quest 'u l t imo .si è abbando­
nato a una serie dj n'.taechi 
cent ro la repubblic.i democra­
tica del Viet Xam. ment re il 
rappresentante filippino Re-
mulo ha sostenuto che i paesi 
asiatici dovrebbero scegliere 
non fra la dominazione colo-
nìale e la l ibertà, ma « fra 
democrazia e comunismo T». ed 
ha cercato di presentare gli 
Stati Uniti come un paese 
« non colonialista ». 

Secondo una fonte definita 
attendibile, la delegazione di 
Ceylon av rebbe invitato le 
al t re potenze di Colombo (In­
dia. Indonesia. Birmania e 
Pakistan). la Cina, la Ta i lan­
dia e le Filippine, a tenere 
lomat t ìna una r iunione per 
la quostior.e di Formosa. A | 
u:i-pns:to di Formosa hanno-
avuto stasera UT.colloquio I t ttCchett| t t l i n M l l l t r t . 
Cui En lai e 1 indiano Kn*cna | pramotM. urevenUvt: IXDART, 
Menon. ' « J M . Palermo 23* 

A ABTitiiAMl Carro svendo 
camereletto Dranzo ecc Arreda­
menti «ranlusso - economici, ia-
cllitazlonl . Tara 3? (dirimpetto 
EnalV io 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LEMTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» - Via Porta-
macciore 61 (IìJ.433). Richiedete 
optinolo tratnito. 

INDAKT-PLAS1 stabilmente Ro­
ma specializzato lavorazioni ma­
te ri» plastiche antiacidi e anttsol-
vent» Vlpia. polietilene. Plexiglas. 
Tubazioni recipienti, vasche, ser­
batoi. rivestimenti, vernici t>ro-

™i11nrmir»l,*,UTP Tnbolarl. filmi, saldatrici c o n o q i u o i p e r a K t e R t < t ,TOfca l J a i c i_ s „_ 
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